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-Benché: sia;^^una :e^agerazio|i6 
quella di chi disse noffkervi'ffiai 
stajj. t '̂SJi. afiluenza di forestieiù 
a Roma, còme in questi giorni j ^ 

oròm.. fatto'éhè laf-fiffte accttrsk 
supera i limiti del credibile. >̂ on è, 
più,libera la circolazione delle #ié 
principali, e sul corsò/ji.principar-
rnente da piazziù Colonna a porta 
^è! Bopdlo; è tale unii/folla contU 
Èitiia che'non s'è mai vista Feguale, 
dacché Roma è divenuta là Capi­
tale ^d' tóli i i^^ 

•• .V-, 

\ 

^..Gìiì sino da. ièri tornava impos-^ 
Ì̂J3Ìle t̂V0iVare2^nE .̂stàm^ in qual-

alloggi ha riiggiunto proporzigm^ 
favolose, tantoché una, camera-de-'^ 
cehte rion^-a pòssibiìè averla con; 
meno di quaranta lire | |M giornoJ 

yolte.4'iti^pjÌq,;e,^l'uHimo nog^. 
ancora deììmtìvo. Parrà, jìSÌngolàrf 
a dirsi, ma leverò : jper^dgcidersij 
bisogneràiprùnàf fare da^iprova: del 
carro, durante k -ilótte, f>'eì'vedere 
non già se pdssaj, che'a*questo ba-̂  
^ta ó deve- bastare Tctóchid^è^^M 
misura, ma se è^ppssiVdè'̂ ^s&iuìt'è 
le sinuosità dèlie vìe "piti ristrette. 
Malgrdko tutto Î ^ md^f^'^^b 
"stafeMo sin tf'ora'ctò ttcuÀe''^le 

ovranno esser cnmse alla popolar ' 
zione, perche non sarebbe possibue' 
io sulare del corteo se dall uno solo 
delvteti della .via, pi; fosse scfeierafe. 
una fìlatdi spettato 

trasportOj perchè futiei-aliinoii se 
ne celebreranno. La ' corte - tierie 
molto alla pvammaUeà,'e la pvàm-^ sigile'pj^e^^ uua deeisiot^e defi-
natica vùólè.^bé le eèèqme''yi ce-ì mtiva,.;perphò,.veneì'di vi sarà una 

Barberini : Urbano^ Vili era ideila 
famiglia BàrbeiT,|i|. : -

Tornando' WÀ cerimònia^ Ŵsa 
avrà termine colp4i?gres8o 4|I^lia 
èalràà itólj^aiiffieoii, e'è^^^ la be-
Hedizione. Ultimate queste brevi 
funzionum^ssa, verrà tumulata m 
ufi^ piccola capjieila, Qìetrq i aitar 
••«^ag îore, in .attesa «Ì^<|isposi'^^ 
?ÌGm cheìjji prepanno uw jnfion% :̂ 
mento od un;imansoleOs 

( V ' • • • ' ' ' 

che -con decreto 'del 26 dicombre-^'S; 
1*1."ÌV l i^ ha Vtcómposto" iVV&aVtinelir> 
nei ppodp.segM'mte,... : 
^'Vpcrfeui forte! 

l ^ r e s . Facciano aiìeiuip e potran,-, 
ire., . : ^^>.,. .-

I S e p r e l l s lesse i nomi 
ponijnti il nuovo Minislero, 

Bisogna dclnamiU'e itUa mente quei 
^ giorni di sconfortò e'drdisperaztane 
,^M^ miyurare l'aite?'iaiy|que8to graffa 

dei com-
Indi pro­

segue: 
Signori .:I)eputati 

b« 

.̂ i-ì spareva che queste disposizioni 
doyesseroi venir prese oggi dalla ca­

sâ * ma fu deciso ili non tenérne 
parola, perchè non è''ancora ben 
defìniló %e la proposta debba^venti' 

Il f^overnO' vietiOi a compiere il più 
doloroso dei suoi nincn portandovi un 
annunzio ,«htì .già,, ecl5*?g2io in ogni 

dei paese, diro ancora in ogni 
cuore'^ituliano, Gonie ha.ecUegffiato 
m ogni parte dm mondo.,, 

Ji-d ancned"po questo giorno di u-

a rigo 

: » • * E . 1 j . , niveiMilf coratiìiiiita e 'di attònita co-

d^ Monarca4tìdi)ì& ai suo popolo, che-
Vide e credette quello , imS^nessuno-
osava più sperare e credere. 

ri : < 

lisogriii iicbrdare (juei tempi fo 
tdnos! di ungoscie, t ih?m Vuova ee~-
nerazióne nòli 1ià, veduti, che Lnostri 
figli - non Vedranno, per comWèn-
derecn% quotidiani miracoli dr nrtF' ' 
denza e dì audacia furono neceT^ 
pei' trarre diiir abisso T Italia, e col-
lóciiria dove ella è ora" solidamente^ 

f 1 ^ n t i \ t a . ' ' '''''"' '"''•;"• \] .'""•̂  

tì^é'sta'gl.ória;\rifp1eri*dRr^ pei-petua 
nel nome^ di iRe Vittorio Emaruiel^ 
redentore d I t a l i a . . . 

•i-'! 

x-L J . . 

delia camera, d'dell'uno e dell'ai- move profì̂ drtnìente V'&glié (̂ na: 
tF^ iiisreme. d l t r f i c i^oh^è ps~ me la pa.-ohi:f'̂ iV G t ó ' m clve ci 

lebrino solamente alcun tonino dopo ' 
la JAimutazione. Per ciò, il funebre 
trasporto commciera alle 10, ^colla?' 

x^rtezza che, prima delle 2^pom. la 
^a!ma, no^ ^ s ^ ^ ^ r a , deeos|, sul 
cataf dco che si erige nelF ihternp 
.del.Pautheoiu.,. .i 

' 

•% fi i-% ^ rj^ln-tf-r 

Dico em, perchè oggi ncin'saretjtìlip- S w 
•̂ possipjle ottenerla qualunque 
ĵ .Oijneiprneno nelle bettole p%^c^^ 

•''^^%^'Q; Kòrna- v^gj^ tmaliuSuM.^ 
i Con, una pò^llziòiTe mobile cosil 
eccezioiialej e colla natupl^ ciirìosUì 

4à che mette irv moto, tutta la popo^ 
Jamne di Roma, e un aliar éerif 
rinche quella deWfàsporto ¥uiifebrèfl 
'Sj-aggiiìnge che le vìe di Homà; 
àohó tutt' altro' che favorevoli 'allò' 

, s i i l ^ i^^^ i l corteo, in niezzo ad^ 
una gran rBffltitudine, ^ S ^ tutte' 
sohô  ristrette, cominciando dalcor-
so, che p^re dovrèbbe • essere lo; 
sfogo principale, 
,/,i,.Qià si è- dovuto cambiare tre 

} 

4>-U^ilÌ,ii 
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L* aspeiló stt'uvolln dot vecchio .sor-; 
rese yifi'idq, oUe T ayca yempre ve-ì 

duio trariqiiillo e sei'éfio; però non at'-: 
di interrogarlo: ripose la spada nella'! 
vagiiVà e, sied'ito sui letto, ii:i«ò su lui 
lo sguardo ourioso. ' • - . • 
, vAs^tdfp rirnase alcuni istanti iquàsi^ 
asfiopup, cogli òcchi scmiojii^si, uoljel 
mani abbaudoirale sui bracciuoli della^ 
sua sedia; poi si ri'>cos«e, fece forza a 
sé stest-o e còsi favellò: 

T~ $ono quatant 'anni che io n̂on 
VI vedo, î feBlinVcim paVeti»; quarant'an-^ 
iji che ho traycorso pellegrinaudo pel 

mondo, seiiza uhe uu istante dimenti-; 
cassi quanto avvenne fra voi, quanto;^ 
mute ed immobiU contempìa^tee sop-^ 
jpellirite fra voi. I capelli miei i ^^J i - ! 
venuti bianchi, ed af'iievolilo ìT^nioi 
bràccid^tffpuitì il cuore mi batte cò ­
me uWòia utìl rivedervi. 0 vecchitìmu-
raglie, rioimdsctìtenii : .sono io, io, GOT' 
luì pel qu.ilo il ?iaiig',ie fumò rubìcun-
dq HUl pavlmentp, io pel qm^ImBio ha 
ikleUeUu qucHUi ctirìltìllol OU i riuiov-, 

si del vouchlo !ion pur doloroHJ j 
Gadevuup le lagrime dui auoi" occhi 

copiojjisaiiao; parvi.̂  vargognarai dt tal 
debqltj'fia e u>>cuse f*-a le puUìm il cu­
po, mentre grô >«i sos.piri BoIlf>vHvano{ 

questo grandioso monuràentOĵ rpér 
iopera del governo dtaliaiio ,.t dopo i 
•pi& queìl«li^^pa^ì|écMvBMtolo4li 1 
^Ua i^hièsaVfo;tecé' vittirtì?^ d'uria^ 
seriedi spogliaziotii.;E^hltitoa,:là più. 

Madornale, :fij'c£^nélifflMsdÌfé'^i!l 
spapa Urbano vnLalì:quale ne tolse? 
le colonne di bronzo che sostener 
vmo il tetto, del portico, e ne lece 
barelle. cQlqi^o^del tftber.̂ iir̂ Qjohdij 
,$an Pietro,iolt):t@à,oannohi che ser-j 
Vivano di difesa a CasteCSaut'An-i 

riunione, di tutti,.! deputati [nù 4U7 
tarevQ ĵ,!:̂ nde, dvscuteve Uvsemionda 
ideile possibili propóste,, invale; a dire 
quella dì erigere rm monumento;, 
il quale serva di toraba aì ' tdtti ' i 
•róembri della famiglia reale. Qùé^ 
•sta sWSìidà proposta e'del Sella, il 
(̂ Tj||ey SI vede^ bàlcola suIlW^etev-
nitf aélla diiiàstìà.é.ièi''' "̂ ^̂ ^ 

ra 1,, Italia. 

>_-̂  ' _ . JLjt ' ̂  

SUO regno 

r m.m\ ^ à Camera 
E VITTORIO EMANUELE 

r - ' 

I h 

I . - I 

gelo. Fii'aìJ^epocà di questìo^^^furto 
sacrilego eoìisumató^ dà ,un^"^f%a^, 
che i' romani ìuveiitàrono il famoso 
q'àùilnÒn (eceruW 

• ^ * - ' * 4 n ' - — • 

il suo petto lai'go, coperto da ungiu-; 

Ecco le parole testuali con le 
<|ùali nella seduta dei giorno 16 il 

^esidentQ^^Gftusìglio dei .mini­
stri ed U,presidente della Camera 
annuii:^iaronq la ;morte di, Yittoj'lo 
Emanuele : . 

I .•• -

,ft*vsjs. LA iVAVola :èv aU'on. presie­
dente del Consiglio. ;;•-

S&c2ji'«5tÌ8 (Uoiu-mcu^o d' atlenzio-
ne). Compio ad:'un dovere verso il 
§Mmm\U^iyrm^^'^P ^ s^a ..notizia 

a'si a 
ha 

\i'.\Vo vM-A d\ urtXìovH\ cesso d.\ viveve 
il 9:#gennaÌo alle 2''e lì2 del pome-
r i g s j i o . • "•^^^•^•'•- _ • • • ' / ; ; : •"•• - • 

Sij'nori ! "Se nel corsalMì tutta la 
stoiia vi è uomàf^òne abbia ^neritato 

che r Italia'piange è' qu*el 'desso.:'-
Membro =''de\ 'Pavlametito^aW epoca 

del suo avvenimento al trono, 3 volte 
nei Consigli suoìyio" potei, coinè m'olii 
dì voi, es^era^'Stimonio del suo: pru;-
dente ardimlffllf,' della: sba'^sat)iéiite 
leaìtà^ della sim equiùnnieed ineshu-
TÌbile benevoleriti^f^Wnon occovrorio 
testimonianze per una vita comu quel­
la de! Re Vittorio Emanuele, vissuto 
in mezzo al duo pòpolo e pel suo po-i 
;,pp\o* , soio ìiiaV sia cóùóesso dire che 

trapasso più sereftóv P'ù virile^ ipiù 
trionfale del buoi uoii e^dutu imma-
ginare.; Ir^corpo cesse alla natura: 
l'anima 'rimase sempriE> quella del 
gran patriòta, del gian soldato,,dLaU 

K: ^ '. -• 

|gmmagiri^,,^ij^im^ ,di R ^ ^ r a o d i r ^ 
colla.fortuna dello Stato da lui fon-

" >. 

dato, coi benefici dijlla Mbeità da lu 
ì n cardi nata nel̂  pri ri ci pa t.o ci v i le, t^n^J^ 
•«jaggiove;ĵ Pi> r̂|ĵ 4;̂ ^g^̂ ^̂  
mo perdurò, ,e ,còl ,quale'.avemmo, ia-^ 
fortuna di vìvere- (Seìisaoiohe), :.-

E, raro^ preinio, 0 signori, a si dcKu^,' 
vita!, Ifino la; iporte di qut.'sto nostro 
Gteuio tutt^lai;e ci; l^i^portato tìì^^he 
neficio, non, li^eve,lenÌme(sto..aÌ poŝ ^ f̂' 
dolore^,,p.erohè da es.sa fummo c.ónvQ--
càti nella cniWuuanza del dolore, la^^ 
.sciatemelo' direj a più intifrii sensi db 
concordia, e vitemD|^li alia eoscieuza^ 
di questu, furmidabiB%nauiniità, n à 
sentimento che léga-il popolo Italiano 
alla sua dinastia. 

Sicché abbiamo veduto, e vinlia 
le jpiù splendide .munifestaziònt della, 
simpatìaie dei'rispetto di tutti,,1 po­
poli verso'il nostro paese. 

.••^r 

1 ' ' 
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E orti, ò signoii.«Ia necessità Ift 
jiti'bblici' doveri 'e là 'Scissa religion e-

li suo sguardo sereno e. tranquiiìo colla'quale dobbiamo àeguirengranèi 

Elbr t t iApBuntE^^iM. 

. V. , . . o " . come l'onda; che'bWciii il lido elluVni 
stacuorè di uiagHa. .jUlfri.̂ ^ î̂ èi couo -̂-; 4̂^̂^̂  giorno.© rientrava tosto 
sceya, uè' o^g^^iiàeva; ^i|, (ioIoreMÌln ^If tìnstellOjrn^l'aOQòMÌou • e ;^ap,ita quelle 

rarissime volte eh , . .k Mptucava^^, 
Per tiiun^ere a t.Mini lynare da lei, 

'^pietra ^maulei-
rtù e della 

A , ' • " ( V f ' • • ' • • - , ! • • : } • i • • • . - " ,' • • • ; - | . i ' 

Stolto, eppure sentiva uno. 
Strano turbamento nel cuore; !;le pa-Ì x v,. o-^-o 
roie gli venivano meno ed . egli ij cen- ;! bò dovuto pietiu' pèT^pietra 
tfepfìplttya silerj?;ì0so,e commosso .('o^i iarè I-edifìcio dèlia èua-virtt: 
pera'diti^Higgitrìce che, il tarlo, delie' miaisupéì?biay iib sofTerto quanto «ma-

l'iconlanzci'faceva iiì quelT aimnWtli-> namente si può> e quando un gipr-
vocchiato fra i perìgli'delle battaglie. 1 no le giurai/che sarei morto, e^v'ella 

non.avesse cou un bacio' calmata :da^ 
fé|)bre cìie mi bruciava le vdne, 'hOr 
seiititó>per' la prima volta lesuétreo-
cìe morbide come la seta sfiorai mi la 
froiittì ^:hp sU'etto fra le mie mani la 
sua vitina esile, Ì« sue spalle rpton-

• 'tleggiàiiti^ Ero ebbro, eroLpazzo, di vò-, 
spalle. Ei'O il più l)el,giVizo,ri^,di,,q:Ui^-i|luttà, lì mio bauiò ai-dente deve avverte 
ste terre s.^l'^y^^i^hi delle giovanotte,: a r se l e labbra, poiché ella gettò indie­

tro lu testa e PièHSfe abbandonò come 
morta fra le,braccia. . . . . ., . 

parea bbtì sjLfissassé nella 'ueraviglio-
' , *'''irW= ( . . . . w 

sa sua stori 
E q^uella storia, chi di ,iaoìj 0 sign^rij 

non ha inipi^essai^Wl^ cuore Tr , 

S(f 

esempi del Re liberale, ,cì chiamano 
alle opore. L'augusto primogenito del 
Re..d'Italia, secondo la. lesse, di sue-
Ctìssj"qi!t;|^critta: peJloo,S^luto- foU(ià~ 

* 
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meste.\iV malaticcie: una niorì abìiVi-
dèSsa'dèl' cònVè^ntb\ii San Siro^i'.atra, 
'̂ Vid^tà' spòsa a Giliberto' <ii Sari ' àlar-
cello, perl^^^jdo allaiuce^ la fauciulhi, 

iòhe ora è SobCcompagna del Montano. 

Alla fine con uno sforzo vìÒIento-Ar, 
stplfp fopeu^ssA^eitl"^ lotta:;' 
sollevò ÌL capò, e rì.yoltQ ad Ulfrido 

-^ Quarani*an7ii or snnTquesumiei 
cappelli ora bianchi eràn bnindiconiei 
r ofo tì diS(;én*ievauò,éppi9si sjjlJepiie'-

3 saettavaho^fgiiardaiidòmii lampi di' 
udeWó, àvìéàuo i'hoì'gÒgUto smodatavi 

che 
des 
mante 1* animo mio^iqoai;daHÌi«^égnar 

iie jio;ize con ^al^afnda, la iìgìiuoladelj 
castellarlo di Villalta., , ;^ ,, i 

In quel tefinpo il signor dì Montano 
còriduì̂ èQ in donna una vaga fanciulla.; 
Se tu 1' avessi vista come era bella!. 
Coi suoi òcchi celesti elio rlnottovano 
l'azzurro do-t cielo, colle sue guarrcie 
rcis(3e, comtj le pi imej.nuvple, dell'alba,. 
iu ti sfaresti prostrato ;al, SUO; passag-: 
gio, poiché noù avresti ,ueppur duui-
lato che iu una croatuià così bella' 
Dio non avesse infuso ^n raggio doìla; 
sua luce, non l'ave^ii^^ l'atta co^a di­
vina, io uipai quella dPunuV 

Povei'o, soli), sonzu alcuna sicurezza 
dell'avvenire, condimnatqj, nel giorno 
in cui avess î p«VuU>, paga'udoio collo 
goccio dei mio sangue, acquistarmi 
'luo stcià îmìi, ad attiaversarlo colla 
«barra del basìurdo, io osai di woUe-
•vavo Uno ad. oE:,f̂ .i \o sgv\arviu,tìd,il de-
siderio. Sul suo pusyuggio, coslauta 

Ulfrido suo nialg rado fr^Mfette.-
più ta^^i^ie ebbi la chiave, 

quella chftanxior oggi mi, aprì, la via; 
sino a te. In questa stanza noi ci-a-: 
mavamo e se q\ialche lagrima di penici 
timenio spuntava'sUi 'suo'occhio io; La maledizione'di Dio parea scesa su 
sapeva rasciugarla, io che per.iin'ba- questa fàrisìglia:Jio.;^J^;:'spnip,4l cfl^e-
ciojsuo avrei donato alle fiaintne e-
terne l'anima mia. 

-^ Era la mezzanotte, melo ricordo 
lipQi'fettamente, qtiandò ,il Montano ci 
soi'prese; Là, nel lato di muVò'delPan^; 
gelo formato dal tuo letto, la 'niuri^s 
glia, ai apri; anche Alisa, .ignorava 
quell'uscio segreto, ed egli apparve 
calmo, superbo,^MJj>,\ .3en?a^| |^ 
spio lampo di collera gli si acceudessei 
nell'occhm. Inarca un angtdo punitore!, 
Non pose mente a lei e s'liYdTFtzzò a 
me : 

^ 

4ii*̂ iUo anno ho goiluto l 'amore di-
Alisa, riescendo il farle obliare suo 
marito, le sue piccine.;tauto belle e lai 
sua Oiipratezifiaf M' ero gittato a capo­
fitto nel turbìrrio di q4||Lj,||,. passione 
insensata e non avrei retroc'esso..,nep-: 
pui'tì se, ostacolo spaveniosOj M^fosse 

;tVifc quella donna e me rizzata la forca/ 
TSulV altro castigo infatti potava col­
pirmi. Di itto di alta giii:iLÌzia avéa 
sullo sumieria il Montano e potoa far­
mi appender per UV gobi, noi» altri­
menti del viUiUio che avesse nella bau-
dita di lui ìnfìLto nei cuore di uu cervo 
la saetta pleb^ni. 

— Ui vedevamo di uast-.osto. Alisa 
avea compra la fedeltà del cusiode 
della torre, che ud un'ora fissati^ 
scendua nel pareo, ove io lo attendeva 
e Oli j'uidava su per la scala a chioc-
uiola iiuo-a questa siun?.Uj ov'io li 
favellP".. 

« — Foti'él; ucciderti, ma non la: 
voglio, nói disse. Il tuo sangue mni è 
tale da poter levarti il mio onore. 
Fuggì e sottratti, se puoi, alle verghe 

•dm miei servi qhe ti attendono nel: 
parco. »i 

-^ E si avanzò verso Alisa. Allora 
come un toro ferito, inerme qual'era 
mi slanciai sul cpute. Ti giuro che; 
l'avrei ùctjisp, so ella,.olla stessa non 
mi avesse fermato e con un gesto supplì-' 
ohevole non un avesse additato l'uscip 
Sotto il «fascino di quel guardo chi­
nai la testa e retrocessi sino alta 
porta ; discesi come un' ebbro e i val­
letti del conta mi lasciarono semivivo 
sull'erba del pat'co. Ella invece mori. 
il suo seno bianco come neve fu rotto 
da una lama acutissima : le sue bam-

; bine quella stessa notte sagrtarouo 
che la mamma era morta e i funebri 
cauti che le destarono al giorno no 
vello loi 
nesio 3 

•0 appres>>ro ubo U sogno fu-
ì"«ra fatto réftttìi. Crebbaro 

i 

VP lei 
Ulfrido'iuTeii'ruppe: .. . >, 

— Ma il fantasma? L'uppurìzìoutì-
eh'io'devo combattere? 
rV:-^ Solo; da, pochi anni cominciò a 
,-funestare quest' antioa 'i^^tazìone., Â  
*me. pure il vecchio ereinita che a-
b i t W principiar della > « ! ? % che 
udì la ocrifessione delle mie òolpe, 
assicurò nei libri-eterni essere scrit­
to cu e solo quando un guerriero, nuda­
la spada, agguerrito il cuore, 1| Inse­
guirà sulla torre cadente ' sarà rotto 
l'incauto- Ed io dovrei esser qùèlloy 
ma me né manca la forza; sento al­
l'idei»' sola che mi sì rizzasse dinanaì 
la pallida figura.; diAttfj. c!ie i(> cadrei 
ffilininnto. Non potrei •reggere, al ve­
dere quella donna che pasuò per me 
dalla vita ai regni del perpetuo silen'^ 
zio.... ed ho pensato a te. Tu figlio di 
pfMl, tu prode e valoroso nella tua. 
giovinezza innocente puoi solo com­
piere quQàta niia, brama, puoi , soltv 
sctnnarmi il rimorso! 

Ulfrido, senv.rt rispondere parola^ 
alzossi e prese fra le sue le mau; dsì 
vebobio, le strinse caldamenie; qnesti 
allora gli passò le braccia at^sollo e 
le toro labbra si cougiuu-'̂ ei'o in uife 
lungo bacio. Quindi Astolfo, rìousatii. 
Ui compagnia di l3l|y|lo, lidl'^ese al­
l'aparto per quella stossa soaìa, cko 
quaranta anni prima saliva; col cuoi'a 
scouvoito dalia tremenda proceM;* di 
un .urnoro illogÌltÌTno. 

(C.oiìlìinmy 

Jllìi: 
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méniiile de! .Régno, è salito sul trono 
' . " ' - • ' i l , ' - • • ' • ! 

pateino. Onlvprimo suo. atm egli! volle 
a^^vaccordare hPfffS (ìducia all'aituàte! 

3?nbiuetto ch^v.avtìva ottenntff^ìa -fi-' 
•dncia df^l^SM auffuyto tenitore., Il 

•- - . • ^ 3 f l f ? P & r ^ . I I • 

!**f' d'Italia presterà Jì giiìramen-
ta cu:-i.ifeU'/,ionaIeg4ÌavantÌ à!le Oameie 

TiQ IQ. A luì spetta pai'lare pel primo 
siila im^ronp; ma il liìigiuiggiò oliò gu\ 

volato avvenne iérseia iti 'PUi| |^sult8 
o»^e:,7. tln^ragiizzo aveva por®fe yia 
4ibéasauim bandièra e con;:q,Uella sV 
ei^a;i'ecatò in Piazza a fare la sua 
brilH dirnostràakpe l'ftdcogUendo \i\~ 
tpriiO a se' unaJrotLu dei suoi coela-
lìtìì, che la uiTOÌivanoJ.neUsv ,biso<]!:ua 
con grandi grida. 

La madre di,^ueUrflgazZo venne in 
Piazza, lo Vide, glj si'lslaqciò coifti*|i, 
-gli strappò lu biuulieru di iimno —'e 
poiché quell'atto pafvS ndn garbàsàe 

giornale gli mosse pei'•quelle quartine 
XM'-K'^ 

• f i ' 

^3 

glìtìliVia il iWavo spléMiiftdlbro. Com# 
,bì0 nndìt ì (5*lonè e o - - - ^ ^ ^ ^ »* "' — 

n 

leJmdiiwati) nelle prime ore del sno * ! ^ ' ^ . *^H^"^t^^ a t t o m i a y ^ i piccoli: 
wlolore : figUabs H:i vpr*>*r che , .y i t tono^^ '^^^ 

ila ,' fvirioc-va doijBiP cominciò • alUji'À^ ài 
menki- giù butte da orbi a destra e.a 
sinistra coll*a«ta della baiidioi'a.î ^^!%?n; 

Quest'atto feco andare in còllera 1 
foli 
fi 

r, ' 

Eìianuele non'<iìlK%olo lasciàj-p îî ift 
jTiemoria glorioPMy un erede valofoso 
.<ìtìlta sua Corona, e della sua Casa, 
ìirnn un coraggioso cQtitìnnittofe. della 
;sna poliyea.=.$apiente, per la quale, fu 
»tìn^, libera e. rispéttat^i l'Italia. 

^ re* i . ' Dà atto «U'on. pi'es-idonte 
<3eì Consiglio di questa dolorosa par^ 
•ttìcipaziouG. (Ttitti i depiiiatl sì al^ 
zàìio in.pleàì.) Indi soggiunge :̂  .,̂ , 

Siami;^g|;ioppo commossij iiirianzi; a^ 
questa scomiiarsa cpsì;Jnaspctt^t|;^4j, 
X.ui, che unificò lannzione, uni(]can-

ì* altro 
di e.-r-icoido,\.clul gìoiWSl^^^Vcse lift 
cune ÈÌI tre diiquelloéttipendtì quarti ne* 
; J i . Canto dell'aììwrey potrebbe i n t i ^ 
tolars! : Canto alla libertà, Qii è cosi che 
Barducoi raflìgura \^ àen,, yplen.deuta, 
h egli^ .̂ori^zon ti i tu li ani : 

' % '• 

Che è che splendo, su da*'' monti, e in- tmdk 
A ! ' >o !e iippar come novella. aarot-ai. 1... 

•' D. q:|cstt montì^pg la 'K^^^à îr̂ cpia _ ; 

Le mudouiie cìie.^vifcih'.^l^lao ' : 

:• 

^^ 

- v 
, ^ & • • • 

.noltrata della sera apdavano per lâ  
•via schiamuzxando étilurlaiffea^pidRì^ 
polmoni. jDutt guardio dì P. S., aiipefl-

Sdosquantoiipoco graditi r ieacahoi8Kii 
•'^^M. b» bisogno di tl̂ ()yaî |̂ |̂ jel son 
uiviii-iuósos 3Ì aucostaruiìo ai>;due im-
porlnni e h chiesero ^̂ del loro nomo. 

apprimu, es«i'Uiqn,,voleanó dirlo a 
e8|un}palt(|, r^tt ìnalmente l 'uno di 

l3>iil,gihin*esi e misse chiamarsi certa 
Si%S. di Padova di anni trenta. 

4̂ 

fautot'iti, fii\;;domeii[co, d*anni 22mesì 
8, celibo di Oadnnèghe.; 

Un bambì^f^;. ^wposto. 
-.,-.-^^\-,---i -

)tìtiii)li lPo}?j?i 
4 

f 
TE^XUO,,QO1SOUU0I. 

sefa ^li^rappresentera:._ '.' 
Faust, — Ore 8. 

: TEATRO GàRmàLDI. 
sera 

Qutistti 

Questa 

?!c'Md' r no' pun;occiìsi_ dcll'ap ile 
jUa Sttfc^usegui qUèila fuHbondHcdrl i ' Pk br̂ iccia, tìdbrajìdaAm siiibatnbi 
schi, con urbi, con miniiccie, fìncliè ' Aprir coti deiià cosi gpnt:Kl 

bambino 

^.- -. 

giunsero quattro car.ibtnieri clu-, ui,u-
tati da guardia e da snidati, riuscirono 
,a stento a i m l a da. quelt'impacoiq.^e 
a condurla ai sicuro nel bigi|ardo del 
Caffè Specchi " */•' • ' ' • ' 

I H. ^ ' k 

- I l 

h 

" ' • 

innanzi 

« 

''' 

-:' 

-> 

M0 

. . . , . . - W | ' - : i . , - • * . . . • : . • -

aone prima £̂U arirmi e strtn^enuo 
e intelligenze e intorno H se tutte 

^tutli i patriottismi. Siamo Commossi è 
non possianio.^anahzzap^^^ti ;o do­
lore, non possiamo narrare una iVit 
,jjìena della vita nazionale. Il purde 
evo elogio che egei possiamo fare di 
X.ui, lo ha fatto già i,popolo italiano 

' . , ' - • > :••• .ÌFÌ- '•'. '•• r i • •'• ' • ' • ' • ' " • • 

-con dtiella sua. unanimità dì dolore e 
•di affetto, ; che ha circondato'' con^ 
4) Un siureola quella cura nìemona. 
jE'se la grandezza delV uomo • si '-mi-
:8urn dalla solidità de risultati, que-
:tìtó 'slanciò' martìviglioso tiV' gevsti qui 
affràtte dallo steWo périsièroj'attesta 

:..uoi--àv^^ri..^ C f f i ^ f ,da q u e i W f f i ^ 
-tacolo, che (ii fa rivivere, 
• certi tempi belli, la grand'animà ba-
,2iònalé-dèli Italia che voleva risorge-
ire:,;'se da' qdfeŝ to fatto iice'^tyaVre'.gtì 
^aù^picij spèib :'cli©, iiinUnzì-a^ <i^p}U 

-^ftdmba Concordia dì pianto' divéniì 
•€oncbrdi'a'di''opere,, dalla inviale' nàc-
•̂ qUe r Italia e per la quale andià si-

4 

iéU^i^ a' suoi tieatiniP^^ ' 
In gvi^sta seduta e successa ufi 

-liève iiicoiWeiìierite eli forma. • .̂. 
L*b*ii. 'Desaiiuti3'—^distratto 'W" 

'ine egli e sempre •-^ aniiiiiiziò le 
• condoglianze;della Oamèra dei de-i 
f iutati di Uiogieria peRiala, ; morte 

l ^ i Vittorio Emanue le prima che il; 
"•'"presidente de l ; Q.ónsigiio, annitrir 

,zìasse la rriorte inedesima. _,, .̂. j , 
XLi'a/ ' / 'u//a. deplora questo | a t tp 

m a ' c o n parole cosi sconvenientij 
.che noi crediamo ,di dovene r ipro-
diuTè affìnchc'si vedà,.̂ ^̂ ^̂  la raode-
razìoìie d e i ' m o d é r f l l / r i w •• 

t ^ o n o cer t i ; 'monarchifer 'pef^i 
uiflt il rispètto alle Mitiéioni^^^^^^ 

mif l ca ^ l o rupW^al re/quasicKè^ 
S ParìWrr^!R8 :nÒTi :M^é^ p a r t e i t f ^ 
t e g r a n l e delle I s t i t imoni e l o , si 
potesse , \'ilipeiKlere iii^jpunemènt'àt 
senza •cessar- d ' e s s é r e r ispettósi ' 
delle I s t i tuz ionianédès imé. 
:- -Ma 'eGco le parole ^er^Fi:*^/'^/!^^ 
cioè a dire del 'giornale più -mo-
narchico che si stahitii^ln Italia : 

<< Que^tst;seduta.SLVt^bbe dovuto ^s 
aere la più solenne'di qtùintVHiè. ha 
t e n u t e ^ ^ ^ a r l a n i e * ^ ' ìtàlvanur' L'iti-^ 
.'iuflìuieuia' del: prosidenle .'del Conyi-: 
gl ip; lMmpe)izia d^dla"presidenza JKIOJ 

,MVer; voluto che, nessuni disputato par-
Jàsbe dopo iV presidènte ideila Camera jj 
n e ' ha fii'tt'ò invece''Wh'a:^ seduta ri-i 
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• ! • : 

l i ì l e i i c o d e l fìT 

EH'ó un altra ihadonaa,: d i 'è firn'ìd3a, 
Fulg ntR di giustizia e _dì piitih 
lohenedco c!ii,j)er lei oailfia, ^ 
lo biiaetlico olii per Jei viVriV. 

• . . : • • - : _ ^ ' • . • . . . - • ; • -

4 S 4 8 - 4 ^ della'Città e ProvÌn^;'-dÌ^ 
' " • • • • - ^ . • - •- • . \ • ^ i " • ''' V^sV"' - - -

Padova avvisa che sonò convocati 1 
Soci in Hliinanza stÙi-dìriaria. pel 
giorno di Domenica 20 corrente^ géri-
baio alle oreH pom.'^nella sala alla 

e guardie lo dicluaritrono HI con 
. ^ . . . u m M « # • , . • • • • " • ,.'i™ 
savvenzione come schiatnuzzatore e 

19 Gennaip miS, & ore 8 i p ^ 
cise, griindé Rappreseiitiizione Èquff 

, j stre, j^ rq t ta dirU'.ttrtista Giirlo Fassìo' 

no 
i3jsa*ìa4lt;be dovran- , , 

gran Guardia ^in'piazza Unitsi d'Italia> 

i --l'ìl 

IO prestare servìzio nella piossima se 
- - • - ' ' ' ' ' 1 ' • ^ I ' " . I 1 

zione deUa.,nDstra Corte d'assise; 
icchi l'iiippo di ViUatranca Pado-
l l l ' ' ; ' - . ^ > ; ^ ' ^ ^ r'- • • • : • • . ^ ^ S v • ^ ; - . : ] , ? . • 

l l 1 . 1 ' 

ìMif-
"x-.-^ Ì - . 

i ' U 

' ^ 

GiacmeUp-Gmseppe, Montaenann. 

S q u a r c i a B-rFeiTuccio- Padova. 
Molin Annibale, Piove. 

, f̂ ión AngGlp ,f ,5^oi, pa^^^ 
jOariki-o Antonio, Pìove.j 
Zecchm Luìgi,|i|ijove.,,; .; ^ 
DePrij i Pietro, Padova. 

*H: Aciiito Giovanni, Torreggia. 
:_• Canellu .Giuseppe^ Padova.,.. 
w^X*achin 3^|qjÌilò,.,P|^a^ 

Caporalei:Ì^iCf'demo, QumpodOro. 
Portile rOfGjovannij,.Padova 

^ iBrogadiu DlmAchilb^ Padova* 
Be!lisai,iOam,Ì]ìo Padova., .r, < 

:^Aiizenì.p|i/AngplQi MegUft4i,ncif.S. FU ;̂ 
denzìoi^- ; :h .•-..• ,^ •. . ;.:,• ,;. 

Melo B. G. Batta^f^ad(?va.. ,: 
" Ferato Sebastiano, Monsèlice. ,3 

:, iVaccari )IiUigi„;Pi\dpva. ,:,; 1̂ 
1 Ba Zara Marconi Padova. 
:.;Mediu G. ,BaJta,^ RMov.iiv :; 

Scubirt. Angelo; Padova. •' 
; PIosdocimi Cestire, Padova. 

^quaferlaAtitonìo, Abano. . >. 
^Beti^Hnisti G.ibrieley Padova.::Ì, 

. i.Stevle.Gi.ulioj.^Gamposamp^erp,,< 
i|;i/|Moc'éllÌni Pi:Gf[tAngelo,- P^ti^>?ìi. 
(..iTulpo NapoUone, Anguitlara.. , 

Placco Giovanni, Casale di Scodosia. 
^^Zagp Giovanni, Savonaia^'; ^ i 

TommaSoni! Av. GiovàHni, Padova. 
Gagliardo Eugenio, Este,>>'* ' ' -
Raftopblo Nob.;éebastikno,^-^PafflW 
Gay Antonio, Padova^'v! •' 

^ l^'i^^i'Giiavanni, Pon:iO.. . : .,'.; ; 
PeruziuiyAchiUej Battaglia.,, -

' Oamposampierio?OG:-Lodovi*co,; iV'ill '̂ 
Wl'^Cpnte::,;-"^ • '̂ ', ^- '-'' ~^^^:^ •-^ 

Gallarani 'cfeare, tKrreglìa?^^ 
. Maria. Vincenzo. Esto-M • . 

.SiiflJjj^enii^GìustinianNob. Girolamo, 
Fiot 

gentilmente concessa* dal nostro mu> 
tlMt|iio, per sentire; e deliberare sòĵ ira 
urgenti confiunicàzìon.i d(3Ìla Presidenza, 

>' Accsidlesasi» .idi: s.«:%crjuui:£ @. 
g ia iMàsi ica i . •— Biv.ei'̂ j, giprhivor 
sono^ayevo annun.qiaiq ch<ìV ;\?aes,ti^p 
Cesarano dovea ^dare un' accaderniadi 
scherma e ginnastica. 

Per la morte del re e per altre cìr-
costanze l' accademia non poiè ancora 
aver luogo, mft piàcier protratto non è-
perduto éd'og^t *'sd-fRW qué'sVa festa^ 
avrà'luogo lunedi 21 corrente.* 
" I l ' t ratunimenlo, il cUi programma 
è̂  'Attraente,., poiclìè t̂ i ludi del corpo 
vi èi unita anche l a p i ù gentile delle 
arti ^bell«ìia m«sica,à|^er«iittQrà:èon è̂  
gara di Scherma alla sciabolai . alla 

. " * ^^0^ ' ' . - 7. • 

ouule. potranno prender p.arte. i sĉ li 
di!ettanti..,a^qualunqu6 scuola essi ap-
p«rtengnno;ed al vJncUfì^e W i dato 
in premio una medaglia e? prò copi 
apposita Ì5.cri?ione,, ed ,tmft^i^lj^ri;ehfo 
sa quello che per merito: immediata-

, , • : ^ - ' • % » . mente io tegue; 
Aggiungo infine che chi interverrà 

a questo trattenimento avrà anche W 
sòddisfazi^p^ di, ftvre.;i|niKppeVa btìqna>\ 
essendoché, parte dairdntroitb saràde-? 
voluto ai fratelli cièchi sig.-Gerstem-
brand." ^ -̂ f̂ '̂"''' '^;Ì; "''•it^'";i'' •.'•: ì -.riì-V'-. j 
' li biglietto (ì' ingresso costa tire'diiè.i 

Uonasa-ils^caisaa, — Per via bantal 
Giuliana ier'altrO sera,/circa allo sètte,| 

;MQj^:dvoUer,o,4^Utt:o,,ten.tan.tiQ:ln^ 
dwte.& deqjinare il proprio nome e 
òognome 

r\x fiato sprecato, poiché qneU 0-
maccio iiomin'ciò,* invece di risnondere, 
dd^'iMitìltiire le guardie e à cantaro 
«ihctìì-a piiù f(>i'tè di prlma.^ ^ ̂ p^ ^ 
? Gliene incolse malo però, poiche^gri 
agenti della, pubblica forxu se lo pre­
sero in mezzo qlo condussero in quarf 
ttere, QVO gli fu giuoco forza, dire ij 
suo..nome, 

.>EgÌi è,;cei?tp B. Y.,ventènne. 

: Cascina I tssaer jss ' t» . —.Jl .Cani-
.f^ìo^^^u^t^nte maggiore Gay. Qc^^-
pfe Carli ha compilato una Carta i-
tinerUna qel Regno d'Italia sullo 
basi delr itinerario generale del re-; 
grio ed altri'dati stiitistici |iiù recentf, 
còlle' distanz#tei*'egnate ;fra tutte- Ve 
stazioni ferroviarie rittr|chè' quelle che 
llìei* Via ordinattia opngi^pgoup'^fitólo-
TO, b.capiluoghi ;di circondario e man-
dameuto ad uso delle Amministrazio-
ni. Civili-MHitarì. .., . , 
, . È un lavoro,creila ^massima esi\tezr 
za 0 che io caldamente^ raccpmiuido 
alle Amministrazioni che uF^posaono 

C 
ji^j 

w. 

' • • • 

— La Patti è giunta a Kapoli e si 
farà-.uaire per la pHma vo l t l u r f a i l -
la città sabato sera, nell'opera La 
traviata. ''\ .-.r^'-^^^-^ 
; - r-̂  Piacque a.-Genova una nuov 
commedia del giovane .pubblicista sìg. 
C. Civallerii ^^iatrtbÌitiii|l4CtìnÉ' occ/ù 
d Argo, '-' =' •> • ^• 

Naturalezza dì dialogo, ^spontaneità 
d'intreccio, proprietà di lingua^ sono 
preginoli: ultimi di questd lavoro. 

Ij pubblico, dimostrò al briliante 
scrtùoré la propria soddisfazione con 
iripotuti'applausi è non poche ì'icliie-
s t e d r replica, ^ w 

,10 E t i u . / 
• - L 

Romw\%ì'^^^ PuHecipo che demani 
19, ;alle ore Stpomei-ìdiane^b'n tut tei lp 
foi^^ezze e ;cap.ftlM.9ghÌ d>̂  mi*-
n t a r ì ven 'annp, .sparal i isP^ntuno' cPlpi 
diy Ci^unonp. in occasione del g iura­
mento dì S. .M. i l iBe . . ...,., '< -,:•. 

Firmato : CrusPi. 

r icavare un vantaggio non indiife 
, Il seguente manifesto pul?bHcat^ 

dal 'sindaco' c f i^orna Ut vigilia, dei 
f u n e r a l i ' p e r regolarne le,, norme, 

•rcmiiro C o i i i c o r d t . —. Anchaf può servii'e come una relazione 
0 teatro'si:riaiire stàsserW c(>i | uffìcialFSelìe disposizioni cheisra-

rente. 

Ì-H'-
questi' lap 
Faiittt' "'•" • •-" ' '"^^ -V 

*f €ìa4ir^ «SarSSìifiiclà.—^Fàssiò ha 
'hprésò ieri sera il Pórsò^ delle sue s 
raj)prèsèntazioaì; sospese da beta ' nPve) 
giorni. Ganfejcè n 'era ptj'cà, ina loj 
Speroi,cheIffpubblicp h^n vorrà dir 

; no 'Sta te prese nella. 

m 
imenUcareje gravi perdite^cHe la corn-
^paglfaha fatto nel t a n ^ giorni ^^^'a^,^^,,^,rm^ 

fibre qcpa-
Sione: . . ^^w^ . , 

oi'e 10 ant. la salma del.com-
pianto He Vittorio Emanuele II verrà 

a t ìMspwty ta 'ml te l^W i-eale d^lQui-

onvoglio • furiebile'':pèflW^'à il 
1 - -

;rimaso chiuso il teatro Stassexai Piazza :del Quirinale, via Venti* Set 
bentìficràtàdeia Signora Caret ta Fas-)j - _ , . . „ ^.. , . , ir^ , . 

•S-i'U "-'.^ -.; '..̂ >T '̂;W#T5^ r̂̂ ^ '̂ì • ̂ ','l^(i^j,tembve,:vvsa^ .delle ^^uivttro;. 1^ontani, mo,; spettacolo e'-; 
1̂ .; -n:ì;i!-n I ' 

J'1l^l3 
pia?.^ Barbei;inj,^v!|ajd^V5d,M?' M.acp(li,: 
.piazz^ 4i, Spagna, via, d^l^^Pi^bbliino, 
pi^ì.za de!^Pppo!o^,ginu^(^^attvrn.9,l"<?-

e' era uno schiamazzo, uh diavolìóchès 
facea credere di e a t ó e l | ! t ' ù U i r à ì dìj 

'del cai'nevale. 'Und;,t^^htiria''di giòVa-j 
nòtti,''che,mpltÒ probabilmctùeavoauoi 
attinto alla bettola la.loroallei^ruu r i- ' 
deviino : come ^mattiisul mezzo della? 
strada, dando .la: bÉiâ * ad un' aUampa-1 
n'ita figura di dònna, che bopèrta'dal 
certe gonnelle sdruscite e scolorite, con 
uno, sgialluccio logoro sulle spalle P un : 
capptìllaocip Unto e bisunto^ àn testai 

SIC con uno, 
. l i . . - - ' -

quèstre 

'nel Comune dì S. Giorgio (in Bòsco 
Cittadella) ŝ  
men te^n = casoUre4l0ugli^^^^^ 
;pnetà4» un certo ^ormasiniiGlacoboe' -^ìmW^^-n-ViM-'^'i'^v:-^--/-, : 5' r. *-ÌÌI 
^' . . . " .-•• .-, ̂ «wi ' : . • • . è ì •deP.Pantheon.. • , >. ^mmm^.-
possidente da Padova, tenuto m, at^: 
:fltto dalrrconladino Brunoro Virginio' 
-idei luogo, ^l^lgiado i) sticcorî O; pre-; 
s 

di S. Giorgio fin Bosco^ ,. -̂  ' , ^' . / '^^r ' f \ • 
,.. I ° >. ; ,.1 (belisoOj^via ,d''l Corso, va Lata, p mz-

incendiòiritenSÌi(^aSua-H*' ' , , % * , , ' ' ' • SV - ^ A'"#'i-
, " . . "^"fmp*^^^.. 1 za del Collegio Bornano, v m P i è di 

"̂  Italie 8' auMiiSarà vietata^la '^ircò-
delle vetturejHVi^ tiit^t^Mé'Vle e 

piazze, sopraindicate,' uon che i n v i a 

eran assicurato.,.., 
•> ' • • ' • . ' . M S . 

I : 
- j \ ^' 

P 

palizzardi^ J^ck\Ile, Rbsanelli BÒtt. C,pr \ 
sare, .Piosperinì Pietro, Brio.ni ÌFede.rÌ 
ricP, Fanzago BottlFrartuesco -^ Tutti ' 

^ > ' 5 i 

dl iMMit^ l : 
^ ^ 

I I 

W.^& ì, dicola. 
; K C'è, unti sola, coìia^a, dire. 

. «;. Queotiv- Gi.iisiR ;̂.UiVLouoA rappre-

.senterà^ là; sapiéfìz» politipaJdel-inini-; 
!^|terq;:chtì P'h"ii^cr^W;ad''immagitVe h\ 
i-himilitudine .sUafj.nò.'n cappreaenta 4i ^ 
certo i seuiimenti della nazione ita-
liana. » ' 

C i 

^»»S'€i|feuH« La Giunta mu-, 
iitìciimìo di VoiiMorie^^Hii un i ^ ^ | 
du'ettuie da molti poideiiòuerii, péichò. 
avesse lul intervenire alla iMinzione^ 
R<^ligio;;a di giovedì, md Buomp di| 
Pon enone, nspode cha ê -su npn| 
poteva permetlerc 'òhe v' inttìrVenis-^ 
sere gli inipiogàti adiiptti all'ufficio^ 
Coinuuare; 

^ Il Consiglio à' Àmmii1ltrazione4eÌla-
Societàid* incoruggiameutò adunatosi} 
ieri, dopo avere delibeiato di propor~J 
ire all'assemblèa dei' Sopì una con-
Ì^Bm P^Ktepipazionp C ^ o ^ ^ g i ^ n t o l 
da erigersi i n ^ a d o v a i a h R e , ,ch.& !fti| 
Padre della Patria, ' accolse per a S i 
clainazione la proposta della Presi-
denza, di mettere i suoi locali a di-^ 
sppsissione 4pi deÌegatiPfclpÌMY£ f̂'j;-Co,i;pi; 
ed AssopidÌ{Ì|y,^;deUa'nostra,Pr.o.vincia; 
che concorreranno a formale il <3pmi-: 
tato'pél Monumento medésimo. , 

i(efl4ca'*asf*^£*.,-^ Ilo pubblicato — e-; 
ve ne licorderetp. di eerto^—^ qualphe 
giorno fV alcune quartirie • del nòbyo 
libro di Gio.-Juè Carduòcì>=JÌ V;'au(P del-

0 amore.. 
Oggi leggo nel l'opoloi di Genova 

una lettera deirillustie poeta, il quale. 

inpfedeva alfettando néllpòitamentP'^^ 
rnàssiina''may^tà.: Del chiasso indiavo^ < 
lato fii -—, non, sp;^daichi.-^ av;visatoJ 
un applicato di ,P. ; S. che ^con. :due 
guardie corse sul luogo. 

^^'Dai allW ^pbsa;F diii alla; sposa-I j 

gridavano quei' giovanA^fti P. la pre^ 
si^nt^ ^ppsappi^qna; vópi^a, c^é p ^ ^ l 
esser gentile, 'maiche stridea! nelle.>P-ì 
recchie' come iuial ima ringraziava glij 
ammiratori, con certe frasi che per; 
decenza non vi riferisco. 
. , Le . gj)ftr4i,^. abboi'daronoiiostpr^la] 

,cuu5at d'elio schiàinaziso ed arrestarono! 
la'u'iĵ Pst/., Có'ntrP 11 cui sesso nn pàio! 
dì pantaloni che uscivano dalla gou-i 
riolla facea irreflVairabile testimonianza. 

Kasp la, 0 megp'^^dP condussero, in! 
quartière, ,ove figuratevi %la lóro sor-^ 
presa quando riconùbbeici ih lui; uhj 
individuo pregiudicato che.esse cerca-; 

^ I - V - ^ 

Vî no (.bvrquaicbe,tempo. ,. - 1 
Non è a dire quanto l' uouio-donnai 

abbia maledetto alla avversità del dè~ 
isLino e al -suo travototinàéiuo. ' i 

_^s?SaaiaaESìay-K^àa5a'i. —•"Non praiiio'-
partecipi del dolore che ipr'altro faceva 
nV<3sia tutta la citEadìnaiiza due gÌo-

• ^lB|ar2o\d5'^l»; 'S.>™^agli^agPnti! 
di P.'SrWSìvà ier'àltrOà mezzogiorno; 
arrestato, in via bau Gaetano, un noto; 
•pregltui'iPatP cèrto X, A., di Qjprdano,; 
d' a4 | |^p5/nata ' 'a ' MortseitPe^? e damici-. 
Ìiàtó'a^'Ptdtìv^ml'1 Portello,'f^òfVino,; 
Esso era ricercato per essere lòviato 
a domicilio coatto, es^eiiduvi stato con-i 

I dannato per 3 anni. , <' ...u-, ;; , ; 
t J u a -al ,̂ <là. —' Ih una festa di, 

lyàìtóVtra dti^'slmichè. • ' ' , V ' 

,npn. è:>\a signora l'reppuntoUni.f ^ 
.—- È lei,'proprio lei* i 
••-^ Avete mai visto. cTuaiche cosa ai 

più orribile dulia sua ve:5te./ 

k 

Miti?'<ìf-Crescendi " siliò.Oall[|' éé& 

della Dateria. 
Dalle ore.S ant, sarà ininedito l'ac-

cesso ai pedoni ui via della Dateria, 
in piazza del Quirina\e,rin/via Venti 
Settembre sino al quadrivio delle 
Quattro Fontane, in viìv P i ò d i Mar­
mo, tieì Jarg^^^ìazKa d(illà*^fliltórvft, 
in vià'SaiUa ' Minerva, iri [jiaz2l«; dpl 
Pantheon nella salita'/d.éi' Orescenjzi 
sino ali* angolo''di via dcUa, Qflgana 
vecchia, in via della Palombella e i,ni 

' • • ^ 

tvia 4i Torre ArgeatÌHaj^ dalla piazza 
il S. Chiara'sìnP alla piaz'^adenPun-

p 

Wes4«^.Sa. ~- On tafTeruglip indja-;; difendendosi didlecvitichp che, quel ! vani cocchieri che ud ora piuttosto i 

,., ^. . , ^ . ..: • a e i i ' i 5 *'••'- • ^^ • ' " ! 

1Xas«^*«. -f" Ma^òbì 2. Femmine 1.̂  
•?(4wis"l^i^9as5. -^^^SiiMgùinptir Davidi 
chian%k|f^A'dolfo di GiUc-éiipò, nego-; 
zm | i ;«e ! ibe ,^d ì ^Tiio^te, 'con' Sacer-i 
dotV^ArpalicP dì BPnedinto,*pos3Ìdeiite: 
di Padova. 

I9ll«r*l. — CàiltjlU Poppa di ^af-^ 
faelP, d'anni 1 iV2— Gàlìo-ZclUi'An-J 
ria, fu Matteo; stiratrice,' d'unni t)3,i 
v<j<l'*va di Padova. ' i 

'.rievisan-Ptìgorarp Angela di Natale' 
d'anni 29, viUica, coniugata di Mon-, 
temerlo. ' 
Zàmpiérou Uiuao soldato a''Ì'42 l'og. 

I 1 

( 

theon.;" 
' Le carrozze chp ipondui'ranno i fun-
zipnari pubblici, 1 qiudi#fiinno parte , 
del corteo tran.sitei'anno per via delle 
MuraLté, piazza di Trevi, Via, della 

.^per ia^ '^ f f i^d^ l laPt lUat te r i^ rya i^ 
quindi permesso per detto: carî oziStì, il 
transito del G ^ o da via di^J|eti^a .a. 

quella dfdìu ì\m'àtto lino alle 9 Wnt. 
, Le suddétte carro.ziie (totratìno rp^^ 
carsi ad attendere i rispettivi : pro­
prietari nel : teco Agonale- «• quello 
del*6Prpo iliplomaiico in via di Torre 
Argentina da piazza S. Gliìara â  vi'̂ i 
delia Palon^belùi,, 

|.-JL.e deputazioni giudi^iìaripdpl Eo^nu 
si iiuniraniiP npl pahuzo della Qpn-

k 

«i«fmeft'^.fl.-i Ì L ' . ^ I L ; ' ^ ? ' - -•"•J-inWUKit,' i^l iKtnli ih^i , . ' . 3 f ^ l A ' l ? ^ -ei3uiiùic-aii''m/. ••,• -.-b'-enh^iiurvi^. '•.cSlXézl'ItLifSfl-. naffanM£^: 



•• E " ^ - A 

L l | 

3 

Hilìì^ rùtuùije di Uno spóffla bìgHetlo 
dtìl ministero til'grazili e -giuétiiiià. ' 

fUi cormitii, delio Socielà operaie, le 
r. , . , . ^ • • • . .•- , ' ' •• ,4mfu 
MUixn dovranno associarsi al corteo tu-
R p i S ' , ^ : _ •. • .f. • l ' i • ' : 

aìtìbre dòpo di «vbi: tiotìvutè daj tói-
liìsléro deU'irvtertio la-i|3UQj;mtH 
:cl»e atìrvirà''dr^pno^4ipeilt|»j-|,||cg.ìr 
Vanno ^' P ' ^ J ^ j l ^ *1^*'*^ via; éàxeftli 
alcuni t 'unKi^Hr^ quuii indichoranno 
loro il Inogi) n«l quale deljbono pren-
dei'«rUorit04l)ijuo chij il corteo fune» 
;si sarà messo in niovimeàifeWf-iepii 

irordiÌiìtì*fW sarà alle medesime inUi-

Pai Campidoglio, 16 gennaio. 

fi.': RusPOLi, 

1 • • > ' 

u 

1 ^ 3 ' 

i.-^i 

3eri' alle oĵ e '̂2 iì1jai'orÌGRicaBoll 
l'I > . I ,•- i -• . - ' t t : •. _ . . . ' • _ , 

^ toiW^^ltSImKyaV-Qiii^ì-
' ' j 

iÌ0A^ naìo. 

li'indìri/zo al Parlamento unchere-
se, di cui abbiamo dato ieri il testo|-: 

^30^to^,pt;V^to-d^>g|ì^ 
deputati. 

•'• • 4 ' - 4 " : . •" 

' W ^ 
I . :•. 

L ^ ^ ' ---= .13 h -M 

1 
L'arciveijcòvo di Firenze negò di 

concedere il Duomo^ pei funerali del 

QixnW^x diresse , a RJajQ9ÌnÌMiiSa 
lettera in.,cui esprime, il;S,uo condo-
gUo pcH ĵ̂ , morte dei tìe l i t tor io Ema^ 
ìuele. 

|: Furono cambiati :,2l sotto-prefèlti, 
-Hjuafctro'^^riìtari goneraii di prcfst-
flura e 117 con^^iglieri generali.dì pre~ 

I , - -

;lettura. 
1 - 1 

• • ' . -

; Sono .imminenti der cambiarne 
p é l pei;sonale'ifplòim|ico e nell'ai 

Ali' a p j ^ ^ della nuova iSessiórie; 
sarà discusso H 'progetto Idî  garanzia j 
d^l-,secr<,'to' ttìlègrhficò già redatto dw 
Crìfipr^ accordo con Perez. 

'A. .magistratura, 
" 

f 

% 

'•1 

li ministro dftU'intern'o'Be 
Iconsultato, ir^bn.-ìigUo dei ministri, 
Jintercet'ò i telegrammi del comspon--
|4ente del Figaro da EothaV^cortia lan^ 
^tipatripttioiv :• -'-̂  ''[-^ ' -;, •••••'•' •• 

Quei %^|am^t ì i mettevaii'o in̂  ft^ 
'tlicolo il inarosciallo Canrobcrt e /ali' 
iUfficiali, del yuo seguito, paragonando 

oro con^auelle •le':accoglienae fai 

Si conferma sirafnineote l a r pubblio 
cagione d'una amnistia comìjlefca pei 

fì̂ èati polftfci'è di stàtóipa; hotichè un 
decreto di riduzione di pena pei rea-
tij comuni jn , pi:opovzÌ9n,e della ;pon-

A i -

•v; 

Alcuni /giornali artnunkianò che li* 
Camera; sarà scioltaj appena; votalo 
ièasBegiìo per, la lÌ3ta:'civile.M,.: 

Questa notìzia ™sci4ve "là Ragione 
— è* alTatto insussistente. ìuvecSfò^ 
so-sione parlamentare sìtìjhiudera^^#^ 

j[,à, ^ ^ ^ ^ ^ ^ W m e n i e an­
nunciare'da, un'a fanfara la lofffìu-

Ma l'aiftonla fece arestare i suo-
I ' T 

natori tiulle vie^^gol la violenza inì-
pédì ia riunione. 

.Wmà 

Imponente tì l'aspetto del Plntliéoui, 
lo siDi'ico moniimonLo, il pÌU:;be)lo 6(\ 
li; meglio conservato clie ci sia.rljpu-: 
sto delia età dei CeBari, .venrifeitìòlto^ 
un ^p tempio yacrò alia mi 
quale si conveniva per acS%iipre 
salma del prì mo: Re/d'Itali»; ' la ( ^ ì e 
j'imanendo in Roma è una nuova so-.' 
te • „ ' • • " ' ••••••• M , "•'•• 

lènne afTermazione della nostra nazió» 
nalìtà soUd«mentó costi 

Un piiflìgliùne dr stdrt'a nQifà coh -fn*̂^̂  
darà bianca è elio imita asSai ÌÌQIÌQ 

iMermelitno, divìso, a .grandi liste coh 
gallone d' òro, sc^^R, inaeslosamonte 
dal lucerniirió. Questo, che misura i a 
).(,)ae d i ben 9 metrij.rìmane obiuso da 
ùh^; ^stella che / rappresenti^ f̂ quella 
d ' i t a l i i 
• Sui'timmino delia facciata'©.vé/stava 
il famoso bronzo rappresentante Giove 
in atto di /fulminale i Titani,^ veniio 
collocata uruî  gr^ftde nquiU) opera del 
'proftì^^or M^èirti tenitore nel R; isti-

^ -

fi-f''-T^X^tìj^ 
V','l ! . . . - ' V 

..::i'^^^'^-ii^^è?im^ 
'-ìM^h-

I . ' j 

*^òlt#fc<f 0à| |àtTurcWài è'I a Russia, 
;. ; l>teSiara cbe per ii moménto r^^ 
ha^àlcuna proposta da fare, ma crede 
conveniente di mettersi iiella situa­
zione di prendere l e precauzioni; ^^., 
cessarle j ld^id#aldi^%Hare I' orrl*^ j 
della guarnì ma crede àia venuto "ili 

iinomónto di preveiiire con passi cou^ ' 
venienti le complicazioni temuie.* ^ > 

^ovaAo, noM ttv^nM qiieitol p J e W ^ i | | 

; : Mitchell : ed. Hènriy .presentano, ;,]un, 
eiTìèndÀmenio,;^UUndl;rizR9:. re(ĵ ^̂ ^̂ ^ 

^ d a ^ ^ . d e l pariiMntfitò d ì f o s a m l ^ j ^ 
reciànii'dell'Irlanda. La.discussione è 

irt[Bésti g W * ' ' 'èoìoria di Vii 

[NrdeUa Bf 
iMMai^w Italia «HI • amili 

ANTUNKl IION \Y.\)V:t)imtot&^ , 
' ' ' • 

,AEJT(»N(O ^̂ TifiFAN't (lermilfì- respons: 

r.l ; ' T ^ 4 ? 4 - : 

anìmattssifna^ìi 
.Mi;s.'giiito della^#^ 
sa ;»' ̂ mmé'^ 

sidne è rimé»« 1 l'^'' '"^^ Gomiuignui , d'Aasicuraziorfi 
^ _^j j . lncendi a- Premio'v^ per una 

• ' MAÌ)llÌÌ),,17^^^1^a;Go|onia ifculm^ 

•C3tl-ts2^l!©^^à' 

^ g ^ a l pr lngip 
ani a. 

-"^f^ìil,,,,: " fr^TÌAt'- r'*-i^e''ìl »*e avrà prestato^fmuramento. 
- 1 . '• 

• 1 L 

v^e-'ì'^- & 

À 
1 1 i 

^ ^ h i Termmato il ^oi'^Wm È 
V' IL . a àL„-u^u.^^r^Wm, 

. i . r - i r - . i ' ' -

• Ì : ^ ' . 

u chiuso a||iuMfóòÌ¥^ 

£!:-^L 

m 
^ • • ' • • : ' ; j f r : y a - - . 

Sitò; di:'l)< l̂le arti inr^Ksma. 
'alra volta dei^or t icb scende un: 

grande panneggiamento scuro: ai lati 
Vennero formati due trofei ni'litari 
che .dostano V meriiara&oie T ammira-

il discorso delia Regina Yittòiia paci'-
ttco, luttavrii| |i |tui'bi poiliWÒMt^troi. 
varvi materia a sperare un aiuto ìn-
gieàe 'se • continuano lâ  gueri a. Da 
questo pulito di v i s ta / i | discorso npn^ 
jè >tto. ,a,favorÌre il pronto e felice e-
sito 'fdìW tiaiidtive Qh% stanno per 

• E s * e ™ 

€ 45 « s e l v e 

• -.̂ -*-̂ - . . . ui-'S^ms J*'^"*^""^» *'̂ "*̂ ^ seguenti ,lo, 
assistette al Stìrvizlo funebre per Vit« p S P à * 

, .LISBONA, : n . . - | i sm-vìz\oJme^'^''''''^'^^^^^ 
bre per Vittóy^; fu -celebrato iitìlU-
captiidla del palazzo. Il Re,.jloevette 
l'ndfeìii'ai eòridoglianZe^^lfl^ìuniciiìr 
4i:LisboMai'e*d|.Porto, -J h-J "^U „•, 

MADRll)i^J7.^ — II iSeiitttbfa^provò 
mat/imoMtt»ie! Re. ,^^ 
" - " • " " ' ^ ^ \È.^ Il•'Nord'^ivovT' 

^.«aae©'. IIEoB&̂ .-a< 

f-

' J ' r'!;•-;-. 

\ 7-^<yi '- ^% 

'il 

Dirigere le domande al sìg. ^;Emili(i 
Venezia. ''- , T| 

: , - Il 

' -•.• ' -'••- ì^ 

'im. aprilsi:ia K » t d b t e . jii^ 

^iìTO'dl tiittl 

•̂  ' IV.B/Noii Sitei-iinnO in alcun conto 
.î 'WM^ offtìr-te cii^ hW-'élt'àn'nójcorre-
É t t e da'soddiafàtìèuti riféretizei 

Sulla base della volta Vengono a 
^'posarsi"ìtìmbÌ delle liste, ripiegandosi 
:SlJU'attico;;llno>ml cornicione: un irò-

)1taatoa.^fealfm'a!ltift da duébandiere nazionali 

• * 

•';|'.^ 

"l'ecarsi a! QuJriuale a presentare i pro-^' 
; | r i OmaggfóaUa,ìi\fàegta^.,oro Mi Re e^ 
M i^egma.^ fi|ff;u...,^...i,,.,^ ̂ ,a^ •• •.. .... 

,E II mmisfro :dtìTV:internp hadatòór- ' ' i 
1. - ' S S t ì . 6 : - . - ' - ' ' J • I 

;dinélche ifrappésentautì delloi, s t i 

|̂to'nèHa:.lort>4||llipui;̂ iV î̂ :;̂ j;̂ îi.: 
JftlstìMeMano .aliaiseduta di 

Mi Éffflse t̂eBMiBiaB. ^—-Legg!amar:;ntìl 
^oftó(i«o della Società 'protettrice.dij 

Poi'iffi; -̂ ... ,. ••^s#^' .''"•'^*I#^-W;.nresidenze 
,^g|Dut3 beviton erano entrati in^ un ; L.u^,pii.»it|t.u/i« 
- W è di via Saints-Pères par bere e P^^mera d#l>erecpno, no!̂ ^ 
.giocare al bigUardo. Uno di essi era Umberto rivrai^gr|stat9,,il ;g,iyr£fc|p̂ r̂i=tp, 
fenuto con:|g^somarò, che.avova la^. i^ invi tare^-senatòri 'e ' i 'dèkutat i^ife 
.'Sciato alla porla. Trascor^^e tre ore, 
('animale agitato <:;nardò attraverso.!, 
I '̂etri per sape^j^,, ciò che fosse avve* 
nuto:deÌ'Bim padr^nfi-.v'Sì^^ dopQ,:;prp* 
.lutando del ^moménto lii cui l uscio 

-era Tmia^fo aperto per sbadataggine 
• di i^^àvvèniore, énti,ò:ntìlla sala del 

igliardo e si mise a seguire con una, 
3certa gavità le. pedpezie dèHa.parti^i 
ia; I dU(i amicr già brilli, si d,i 
reno â  fargli bere dol vino. L'asi.,», 
a;hê  aveva sete,: bdvve:e seppeit,fr^p|) 
Jiosi bena.^lesta; ai]Siuol compari, iche 
/questi Unirono per rotolar,sotto la tà­
vola. Scoccò mezzanotte. Il proprietà-, 
rio dei caffè,<'nQni>sapendo che fare dì 
quei duetiiiubbriaconi, li piglia î ao.̂ .ad 
uno e ii.coloca sulla schiena di 
co, il quffl^.Jeyaado m .^^ria^il muso 
iniilò 1 a^^si|a da • é i j i M ^ ^ 
del suo fÌ|iSi^i^3€mm'agìni-ognuno;^ 
la sorpr|ita d ^ ^ ^ ubbiiiconì;; 4 y | # 
chòrisvegìiatisijrdvaronsi disteni sulla 

• • . G l ' i ' : • 'miiR^flù'V^LiàjiS;• - •^•?MÌ1 I • • - - ' - • • r^ fc ' t i iL - ' ' " - • ' ' 

paglia della stailn, .accanto- ali asino 
ch6 forlit'natàìhenttì aVf̂ va ,;pf.o^vato di 
4yer''^ragióne ger trél'lBàap,̂ f4l^4''®-ff65 " 
bevitore m,a gÌo«to,,,ig^^f^m^^tisò della--
sua beija^^^'ndotLa cori ;una dóppia 
ì-iizione '(fWènavV- ' -• ÌS^I^ÉK- •;•.-.:''; 

feesso i ^ii^pyjv^K^tó»«.SWàWÌ--:l#^W^ ^ 
iità d'.Italiii,. :Ì,ef< frirma, 0 

tutto intorno 
all'attico. 'Stindelabri e coinucopié so^ 

Senato è dèlia J-ho di&post|| sul '• cornicione, dal quale 
maestosa guarnizione' di' 

;gniLan dello Stato che assistettero ì pnncipaUft'^ta dItalia, ! 
.alla tumulazione della salma .reare- |;trofet;e, stèmmi girano tu 

S, 
i 

^i La Ragione riceve questi due tele-
^7ì^^^^^ 

liana erasi, sottoscritta ; al Consolato 
per cèlfibrare lòri uril^&èssa solenne 
per Vittoi:iq;.^||la chips^ Itàlia.hk. 'Il 
clero (iella cnie.sa domandò al cardi­
nale Mannìngj che trovasi 'a Roma,-
l' autorizz.iZionePManning rispose che 
erano permesseklfe messe basse e proir 
^Ì||Je,«ple!u»i. JJna, viva irritazione 
regna per ciò nella COIOUÌÉI J tal ianaii 
f iffi'MA, 1^. ™,, Oggi: le presidetuò 
d.él Seni.\to e della Camera rec^L^nsi 
al Quirinale, a presentare iloi^jòmag?^ 
gì. La rFàmfglia Reale, rispond'eudpi 
alle condoglianze, disse che i senti-l 
menti unànimi manifestati dalla na­
zione furono ad essa di conforto nel; 

t.̂ fiW n e r i e d : , O i i ^ . . c a j i ^ ^ ^ -'" ' 
ttlievpàraifc a nero ed o. :o ,#fe | l Ì in- LONDRA 18. -^ I l Libro Azzurro 

fu pubblicato. Esso contiene l a ' cò r -
rispòirderìza diplomatica^'relativa.-^Mta 
Mij,ia|iopH ^q t̂̂ v^e che,jncommcVa col 
12 dicembre è'Unisce ctìl 14'gennaio'. : 
Ni(lÌa;;i|ivi'U'vo iviuha in detta corri-^ 

.Spondsnz , -̂ cpettu^JiiO che. la;,fRutìsia-
jped i ,ai httffìv^ g^iner^ii il:e condizioni 
de^^t'inist zu; ,|p^l' messaggeri (invece-. 
nhtì ; iier •ielrglafo-.^Ùn dispuocio^tdi 
Derby racconta aver esso, dichiarato 

•ftUTMD.^TM.-ffi.wPinfLif: BMll ; ' f lWjd l«MJt l&r 'a3^CJ*iTW"#T 

.GHiRUjo wmrnR 
tiene'il suo GabineUo;:apertoJ|n Pa­
dova al.Prìrno,,Piano sopra il ^'I^^afro 

'èr tu 'aWaldi "iVi ì^a Peilrocchf i lLU-
î̂ èdi, 1i!ÌVa^imr^^ Venerdì d'ogni set­
ti ma rt^v? ̂  

'Estrae'ftaì^rìmette .denti; le > dentiere 
,a,niQciali,:()i^i)ure,:guurigione.ed ot-
turazione dei' denti. " •̂  

scende un 
s 

ie>'co!unii;Jtanno lampade ^funerarie.: 
[ ' S I I ' 

ìUn riccp 3'*u'^^àsÌ'*"'en(.p di' yelluto' 
ibrma l'àiMobbo deUlajLare', maggiore. 

' • • • j 

C ì» 2ì ̂  ss I £i» se i iU) GÌ S 
•i 

gli ss-: 
•ì 

- I > 

per 1 poveri dalle oro 19 alle 
nei suddetti 3 giorni del la.settimana. 

ant. 

»|."n I, 

-. .Nella .cfc'èUa.'a ^"destra dolTalture, 
•mi|gtórep""'è .1 eletto • • i^a lx jo-per : ! 
SahiàiHÌ &lle àòcaderki'#fiÌarfnQnica 

• • • ' " •••- { r . ^ • 

1 l e di Santii Cecilia.' 

^̂ },Gal5̂ i*teLÌo, aperto in .iìficenz4}tuttiri 

gipì'nijva ;§ . ilIafi'ccItftE. i|(1256 

I 
.i. 

1 1 • 

i I f 

_ j 

i 

K -

I . ' I 

Ieri 

'- ...̂ i 

l nostri .ìettori. troveranuo, .npi 
dispacci dellAgenzìIliPlfarìp^^fe^ 
gelare notìzia che il nuovo Te dìedfe 
5O00O lire al Cardinale Vicario af-
tinche le distribuisca' aff bveiù della 

V - ?: r ^ • • • • ••• 

Il nuovo re fd;,à:ssài.n'iale.,-ùobt 
sìglìatO) ed i suoi avversariì ,pp-

; Iranno incpmitìciar' s'ulìitdla 'f-òié̂ : 
. batterlo òoi' .teniijiìe arebiìienio •. 

Vostr^Fdare- non lo ^ebbe [alio! 
% La singolare, notizia produrrà 

.•|c;erto nella parliJiberale del Paese 
Ima iuipressioue poco favirb'tple al, 
puovo: re, iVcipifer'rf-appunti peM 
™ r nuovtf t-̂ ^ aVrebbèa puf iaiifoi 
.'bisogno dell appoggio morale pìU 
'completo, e più sicuro.; p-

granimi : 
i PÌac&nzp,pAH — ieri sera; avvenne 
ima Vlimo^pzÌQne impO)ienti.ssima i 

'azzadlfll Duomo contró-r clericalìi.e 
n^|^p^jj(g|e3covo,fiScalàt>rini, i; quali 

sî  ppponevano A^^^i'^'uieVali d^re 
ttorio,sì;comnis'serò nella cattedrale. 

jp'l ^funtà: comunale intervenne, e 
diidVal pubblico, assicurazioni càte-. 
... -, :-'''•!. ' . i . - * ' • ' • • - : . j l , i t ì È J , . ^ ' • " " • " • ••••l"' 

goriche. \ 
'. Allora l dtìWoflranti dalla piazza del 
DuomOj^reéaronsi al Seminario vesco-
vite, presso S.iPaolo,,e;l4|frantumarppo 
i Vetrii, e coni irnmenrai clamori vollei^ 

Ritorriàti: Successivamente.in piazia 
del Duomo atterrai*ono lo stemma ve 
ravilo posto sul portóne déiVEpiscopio. 

Gursero allora s'ùlMittOgo tre compa-

ìe guàrdlSdì P. S. 
sgua iua i^ lS^ l i aghe contro la . popo­
lazione affatto inerme. 

^^^'•^"'^^^^Ma. tafferugW e qualche 
'p ig iano rimase l^iggermente fenio; ' 

Dopo cinque intimazioni di scioglieiv;̂ ^ 
5!Y^?|folla t̂ dìspers^ tr,anauffl|mente.) 

La potiolazione ò vivamente e giu­
stamente oil'esa contro il contegno vio-

Da questa notte in poi pattuglio 
Ipercorrofi 
dlilalci 

;,L^ itì^gSior semplicità venné^sata 
l|er!nsp.^ttare r arclutettura del tem-
^nioi Sotto.: al grande lucernàrio'sorge 
ir;/ìiitafa!fiO- fdi'filnohsistD Ì M m à irra-il}catftlalco, oltó:|consisto in^^rna ,gra-
dirifta^ohe^^ndupe ad^^^^M^J^^ 
drilunga per accògliere la salma reale! 
Quattro leoni in.gessò neira"~°poè'^a'd^ ......-- .>--., ,...„~-,T..........».- ^ „ 

• ,,. ^ , • , - ° . 1 , r< ^ ...,j" r |La'-^rmn^ctnei deh l'afUimeqtÒ dissipoì 
qnelU tanto celebrati d<d Canova, .tan--- . ^ . - . . ^ ^ j - a n ^ ì e t O ^ : : . . 1 . ^ ^ 
no ai lati della gradinata..,Tutto al-; ^ ROMA^ 18. -^ lì D ® ( o | Ì É 
V it(tornO gran numero.,di ,carjdelabri, 

' j A-: VimìF^diné di tnolte altrrf gran-
dV'CiUà, ed a maggior ' comodo. La 
sotUisGi'itta- iavoratrice/Jri CapelU,/^ 

usivamenie per donTO vS,i Upregia 
d! avvertire, a. stimata suii,^l|ente a 
.̂ . d .a.l^re,j<jhe. v^n'anno, nule ;Un tale 

o d d i s £ ; c e n t r . ^ e ì U ^ d k M S ^ 
lessaff-io-^d-i-discorsi-del-midstri. 3^m..ft4^. | i^lua^:al)lM?M^'TO^ 

Mam,̂ pM,N|̂ »lî Oa (iiello steMsdWlano 
accantona: Folografia Peìli.'i '1 - i ^ ^ 

a Musnru.h che l'Inghife^^pi non es-
sen4teP''ònLa >ydvali^.tarè/miÌitHi^ttiijjttev 
la xurohia e la Russìaj'espingendo^lar: 
mediazione, ngui passo era inutile. 

IhTimtìs diccw::NuUa haiv r̂it dlùpiù; 

m Si 
ili .) i 

dagli angoli q u a t t r o i ^ f ^»^èraj 
aUendtìsi il, gentìiale Giiuka anviàto J"*? 

MHM-HK^r 

W?T 

t iEi^a ^ . 

. L J 

lAyeiipta i<lefanij 

dallo Czar 0 fyifcitàre Umberto. 
Le due navi iulltanesequestiat.e is.'l 

Bosforo fui-fino messe in libertà, i 
NEW YQl̂ K,:, 18. -si#|!'v.zi f a i » ! 

turot^o celebrati ieri, d'dle co!òViie(i0t 
liàìre in tutto ia pHncipali città degli ' 
S t l U i ' U n i t i . • ^ . •' • - '^--^ • ^ 

HOMAT-18^ — Il Re rinviò alMwni-^:^. 

-•r ; - '..-«^itì#,:,i.. '-. ':- '-; O • "; i.- / . . ( ^ 

pera qnindi;dr vedersi onora 
•fu lÒ:':MìilSs:Vto statiie la n;ft 

ta co­
prir fetta • 

'• es^GUzionèS^M^ làvòi-i',*Moohe'-Ila. mo- ' 
•dicità''*dèi-itréZzi.^!Ù^.^^^^ / 

• - ' ' i ' . ^ • I ' ^ \ ^ ' 

Pamcchierd per tìdinna. 

LONDRA, 1 8 . : ^ Cttj?iem-dei Lor-
di,i— tìaacons%ld :(feii4t^ta:"rf§;^iil fMÌP'̂ f̂ ^̂ ^ cjiìquantamda lire, p^r 

l l&*ì«mrira l i tS:L^W^'-gfNtì f i Governò mantèi 

I I . 

jhiUerra non è|ÌsoUua, é''ne sono uii'a' /4"'"^"-^^'"'^. *"'̂ *̂ '̂*̂ *"̂ d̂e vicario anuH] 
pròva il ritiro liei memorandum di r^^l'è le di,f»ti ibiiisca ai poveri. / 
Bef l̂ìno in seguife al rilìuto^ deli; I n - i , FlRlì^i^2E,.,18. — La Banca Nazio-

J • : <• 

•mBH 
[̂ Ai':.̂  

| i ' V L , . - , r , | . z ' - I ---•. 

venimeiiti mi»i 

• : - " 

À 

1 . 

ìB 

ffi 

(Riposti speciali guardai 
'noH'Eprscopìd llSllsetninarjo .̂.yesco; 

mogi d g-ovv̂ rnf? ifa- òondalinato .^er aitò tràdì,|^|^tq;a,QÌiin, 
rebbtì àTmtjrfo %f'Parlameiito-,per ob^ Que anni .dì-la:Vo,ia.-forzati.'^Stìw:.., > ^ 
leoarèThVez.i d'azioM,, I^i)it;^^^ggio COST/^NTINOPOÌ^ ISi '^ r^ i f le -^-

.nipotenziari ovtonòàni'i,partirono' per" 
W' 'AditófòpoU per récar3i'-a--Tir«o,^^^^^ 

pòsses^P;di Costantiuopoli. .̂  .-.l/̂ VVt̂ fS^ ^(lpv^A{srurovallgranduoaINicolòlMan^ 
'\ Sé la Càmei-a non ha liduuia nei. 
j:lioisiri n^i scélga altri^ aitriineuLÌ dìa^ 

fuòri di Porta^Gódaltì'iigadMro la 
stàziòM'della ffeh'ovifu 

Rivòlgersi alla. si:guor8; Sérafma 
. Lion vfid. Toi^—. Padova, |Fia S. 
•ilLgostino, N. 2032;̂  

— -r j 

K ? ' . l ' I l i ' . 

diiVjpaidatitìUj; è̂  q^^ '̂̂ ^bbe chii inte­
ressa l Ein'opa/'còmr'f'^Egitto 0 i l 

• i \ 

- -^ ' 

«Anewii 

Alla Stitzicmo-ferroviària di Bom^ 
ieri fu necessario stabilire iMjs ĵServì-
zio militiircj onde prevenii-o eventna-
li disordini nolla folla ••̂ ^piivontovole di 
jento che voleva partire. 

•miiMB « w f 

vile. '̂ -; 
ytodi, 18 — Ieri: avvennero qulsce- ' 

ne deplorevoli. 
;;:L'autontà t^veva fn^òibito adunalo--

cietà privata di: tenere ièri sera la 
sua solita riunione perciiè ieri stesso 
in Roma celobravansi i , funerali dì 
Vittorio Emanuele. 

I soci non rìconosi^emlo tal dirottò' 

l'aio i m.'zzi'd^ iigire:.,p.er uontinuare; 
a^'-mtìritare',|a jfn|ucia. La Cauiera à\)-' 
prova 1'ind!ri:^zòi^ 

{Camerc^fàei Cùmuni) Wlrtiiigton 
desidera a'piegtizloni àuiV invìo' deila 
flotta pa^^B f̂ilta e; sur tentativi di' me-

ia:2|!oifii|. ;|ìasima cèrti,, eccitamenti 
bellicosi e]§impròverii il governo per 

avertìM Jesilìnto il nuimorandnm di 
BerliiK^ Critica la sita condotta e non 
aiifunette lat>domanda di Hùssidir; dice 

tòhersarebbò una grande ^follia se Viu:-
glùliorra parteoipastìtì alla guerta. 
• Nortcuto rìspuùdu'e Vlicy che il go-
iÌ§|'|,u>.:;,î nora ancora lecondizioni del­
la Russia,- ma qua.]^e^-so .sieiio biso­
gnerà cho "licevano l a^ssenso d̂ iUe 
altre poienz'e, se lo condizióni delia 
pace pi e^iudi.ca.'^rìero' lij stipulizioni 
•vig<,!niì fra le potonze europee o' non 

canoi>noHiZie precise suU^ nuircia d«i 
rus|ii e sulla siiuaiiort^iii buleynianfi 

-"^^JA, fe. - - . . t e> i r («Uar l&lv!&i 
faMtìicÒir#e di à ìproM^epea^e %\xÌ 
iei'etro: W:^% ^da ;sS|}ienlìì di' 'Vx^^i 
e del Ti etitmo.PLa sòia corona avuta 
da Trieste e : de^iosta sul fòretro è 
quella della col(^nìà. italiana '̂ îJWf̂ t'ta 
c i t t à (1).^ •" ' ">. -I 

• J i 

É$M .iVESTOKEa NAZIONALE 
> l k • ^ l ì ^ 3 • . '" 1= ' - • • • ' 

'ìv ! ^ •' f^if " * , ' K '1 • f ' • Sistema '•'--^^•^^\ 

ÈlfER DI I f f JQRÊ  
t '. 

<(. Roma, 17 gennaio. 

(1) La spiegazionePdi-questo strano 
di.-5pa;fe0ki si trova ia quest'altro man­
dalo alla Lombardia: 

— 'La' corona 
(c nn inda t -y t a " studenti di Tlieslo 
a ili' T r e n S ^ d t ì l l ' Istria, è" 'Stata vi-
(.{ Hlit ài Quiiinale duU'arciduca Ra­
ce nieri. DìceKi che .fra l'arciduca ed 
<c il re abbia avuto luogo • un secreto 
(C col'ìo(\ulò^ sull*argomedto. » 

iV proposito dell'omaggio tutto no-
tro e tutto speciale che rendemm^ 

preparazione del,C'hipi. Farmacista 

. - • BRESCIA;; -

.r.itV' 

• - V 

' Depositò in PADOVA, pi'esso Bedon 
AntonÌQrpnrrÒcehiereS. Lorenzo Nu 
mero 1000.. (ispo) ìli 

' l E K W 

ce il-
i aìornalì 
iUnstrati 

eildcatìvi di^f'imiptUà 0 di ntode che 
escono' a Milano dalfo 
Oarbini^ ^ono i migliop, i pia r 'ocfe, 
0 più di (fusi in Itnliu. (jV^tiasì l'amn'i» 
in IV. Vaginii), 

|>Ìlimiento F. 
l^-
^ 

ì 
L̂  M ^ . , 

i i -Jic-n T.'--

.VUI f iT d b B U F 4 j ù " i P i ^ I É^;;hVirHn U<E*ed J|.0K<? R • .-UtiTWPlBL-l • I T I ' ' I l ' i i r n H i i p m i m r l i n i l i i ' i i r i i i i f . 'Kli-Jji d&Vl Tf^^Jil-kEi. 'J ' I - •tnj'arxba HV/M'i^'^iH'rwV .•A!àE 



• ' > » • -

-- ; iism. 

• j - ' ' ' 1 

' l'i.'^.'t^t^'f ̂ ^.«?ìr^^ w^^a^sJ^wwtiwww^^ 

imt 

•< . ' . 

•ffia^wrtajifMti'mn f̂'ì 

^iJt 
f j-.rf.'V -

• r -_ . 
I I 

d - '• ^ - . t . 

.m siì-la p r r f r t i m pei- a-li^taMIlre 11 e®l«re ilei ..capeHtpFlac. !.. «I.0O'"-•• Depo­
sito, generale Sfv/NwV 3, R.,Hiiguerie.;^ffcmi?;., -T-vPéposiffi per /Mtalia,presso A. lligttf 

*.uì'V^A C^vìa .Sala,N» ,40, K!]i!>;̂ '0. 
I-. / 

È^ffi? 
. ^ . 

. \ m 
. h -

1464 J | l ^ ^ ^ » Farmacista. Sivla'fdÌ;,.CAt»tlsÌI@iae, rAMì«ìlJt .»al«..i,ii|r,o|i.|r|u3ai'Ì» 
" • T 

'FJiP! i f ^ ' • . • 
J 1 

' . ' i ? ^ ^ 

t 
. L 

•L . - " . 

' • • ^ " ' ' i - , 

• . • 
L r f l 's^-vfsmm ^X'^A'-S-'y":^^ '-V,\i^V'" 

<tì»W"5*3 

DA ̂ ;';!!•'; ̂
. i 

^ Contro; Malattìe di petw, Tisliî BronchR^^^ 
' < 

^ ' \'^. 
• • * -

t r -4 
-y. 

^•^^m:3S 

If.ì^f; 

r*+ 

^̂ r'̂ : ^ 

Jî ;^ 

, ; . , ± 

fanciulli, Indebolimento geherkje^ Reumatismi, èec, ecc. 
Questo^^plio, estratto dhì ^ T è g à t i i S t o i (Ù raéiiu'zstt è naturate'eiì 

«ssolutamentE puro, esso è sopportato dagfU stomachi più delicati. ̂  
la sua'aziiJtìfe èprpnta e^certa, eJa sua!SUperìorHàsugli olii ordinari m 
lerrui^ìnosì, composti ecc. e perciò uuivehaìuiciUo riconosciuio. • * w 

L'OLIO BS HOGQ si vende soIament8 ;̂lÌn l l àmr tB 'angoXar i mo-
aeììo tìconòsciuto anchfi dal governo ilrtìiatio libine {iroWìfcW esclusiva. 

Si trova quest; Olio aelle pnucipali farmacie. Eiaigpra. U aiom© di Hogg. 
^ Depositari gèrieràll per la vendita all' ingrosso : a k l U n o , A. .Manzoni e G"̂ ; 
figli di Gius. BofSareiU- . ' '- ' 

' l ' ^ j l I 

\ 

.f! 

K.ii^<r^BE ^'Boisa^-ÀitMm©;*^ 
. - ( 1 1 , . - \nVi 

I I ' ® • S I ' I S I 0 I J A W 1 ' 1 3 i / ; à r F E f ìa-MH», 

• i f . 1 -

^ ' 

EBlflCKaEi.rBESERmTlTO DOMTRÔ  IL MIASMA PAI^OS^TRF: 

M 

D e L - TH|Vayn-'n)ìtì^ìHt'èVìipfìrftri^'è^^^ %ibo, chb del ' m o ' a dei l inuorì '~^ '6n!m(i i 4»rn-. 
cHii:! tlillÉ^tólluHìd^i^ TOKIÌÒ si'iì'MorizÌ'iÌ:i)af*wìvh{lelIii iiiUzii e del sifitotim VKIHI.SH uiid<»|ft gii» i 

\ ^^^''-'4-% 

\:\\ì A'WVÌ W-
: , • 

' . i. 

miffiEfiKL-K^:&S£^^ìn3s;!^tfii^'S^&!^^«iSEft^ 
i • 4:^ > 

.. I ̂ -^m.^s^^^'^f^^^^-s 

Umm^ -F.VW -CASITELFIDÀffDOiial^ÓrifA NtfÒ¥A; N. :i7 - MiSaia® 

V -

«aorfTtlUUiistrBti^"»^ \^ di Mode 

GiORNALK ILLUS'TIÌATO D É L L E ' t A s t ì G U E ' 

U|;) r icco fa |moal^ .jOgjiij. n^jese , con nnrnè^ 
resi juiiie.ssi u (fmiv'ììii c'ii<'t:aii y tavol<; dì \vo-

• •- , / i.-. 

ntìlit, rtcamij iifodtóih Ij!;|lintr; Jitvptf' colorali* 
di tHppoi5Ztì|̂ ìj^>;.uc(-iimrptlj, miisj^ • 
Ufi anno'L.viS.'^—uisernifiiyB.BO'-TTiri'iMm. !>..̂  ^bem^i|6,50-TTMTi:rm.,b,4t 

U ^ f 

1 ^ , 

--iM^^^M^O'Ikd yMj LUSTRA TA 
^'GlOìENAtE PER LE FAMIGLIE . 

' • " lu^iriójk ' quhuì'ìchudc ' ;? • 

Due fa.'^cicpli iliiksifati o^ni mpse , cnn tm^ 
meiosi aMiiòssi,"'ii</iirini, tiivnlc d i r p o d o U i , l i ­
c ion i . lavplé, (uiloi'ii.ie di liippez/.f-riu , nc i inà-

fj i-eih, n,n)srci1^f%c. 

ti-' 

•»'l 

1,^! 

ile' <li'i>Ìrugg(» gli ntleUìj ed ^ f^^ in io pre;;ein'utiv(yUbW#Wfe'ktetiiSe''fc^ piil'ifiti-i' 
' 1/ vèt*Mnf;iig(S'' 'è̂ -̂ lVdoj'ifê ^̂ ^̂  IdìnuTénientp purgutivó quando a!)ìiisognii .^on/.a 

inai ollelKlifrèA^p[l?^Jiìl;^sUhit'fM-y^Pavvfvu da.fìbbra vilassiita dalle inllnorr/tì itiino^fericlie e 
ntaref),iiri;nue -—, Aiì^toHia-de .C:9;:iVi\l^scenz.e T—,Presenta" pionti risiillali neir . idmpe ìistiit© 
dqrlvaiiiej^^lie febbri n i ia t» ia t ic l ìè—ìt ìpura i disordini del 
&U1, l*anenva e la debolezzamltrorgaii tstno. - , 

2^l0'---Vince l,a.,tìftohBs^-
; , ! : 

onesto innoconle ? prodotto vegelaie p'n' li più 
«••B5S<;0i 8.%:\'sss!&: 

'MQii^'ÀLK..3^.LÙ'STUA^0 DKLLE,.FAJ«GIIE ,.,.;,, .,, OfORNMiÈ A B LE SIGNOBE 

à .V-

r ] 

-ÌÌiìl\J% 

Diuì fa^'cicoli a! me*,(|r̂ ;̂-cori; "ni i^rasi ai'i-' ' Urrf^-^cicbJo ill;i')!iti'!iin ogtii:soItiri!anaj con 
ntìfcsi (lorn^! > -̂npt-a.. .... ; '" ', 'i^.'' ''" iHû r̂̂ è̂j-'K? jhn̂ V<>̂ V, il(^niiitiufr.gi;Mn4(^?e^ea 
Un annri/U..2O.^^S.*m.40i5O -4 Tr\ft{lK^Ó^i '«fv-^f dì Vr-c^dldHi^fci; n^^lidìi tugiiatì, ,ta-

.••:ks>t^.. ^'^-T-T:^;;..;> i'y.:: ni-rry-i-^"--'' " ':' ' - .voi,, •colonne, ìii(iSH.--ii,eco. ' , „ ' 
'^tì Èim^Mm'^ a l e i l i a l i « m i \ •:•' 'M '~0i.' a^nrin^Li: 30-^.- s J ' M . iS^SO - i Trini. L. S 

pìéni\etìdfim^^iiVtì\tMo^^^^ tavola ogni jjera..| per quiodiui, giorni 
SI -avr-V'iméiliiV eflìcàW'ed •tìcnnoin^ cn'ra" prljnav;erne.^-j^^^,^.|i, ;" ' ' 

; ^•^) |̂i^*if'i* '̂'* ^'^ "-^sogcllanauvii"'^ Kpotje a qiialiinqne Wriindé esporinientó anclie su-
larga; rala per comprovai'o l'eflicacia del loro i i trovato. ' ^ . - ' ' ' i-^te 

Dtìpositoi in Iw<»- . . <-«̂  . 

Bo 
Ixissu farrnktjrsta ,B*iaiilfl&i&'32 'Ifiof'horia pulhi JìaVafìd — ClaiaPKKSiEi :(in'(.'«-'ini >lVi-

. i I 

GIORNALE iLLUSTUATO PEJi L , | ^ J 

hxìé t'etMtcMì JUnsirati ogni rné^ej-M'^i ,fi-

modello ia tr l iHlooKnt iives»?. ' f 

. p ' ' 
- I 

r: 

i>l?fÌ^sJr^ 

' ' r ? 

, s él 

• . < .M 

-^^^.-^^ 

GIORNALE ILLUSTIUTO rEli . iI .E, SIGKOUIS 
V -

Edhìomnmimmmle i'̂ 'i 

•. ;/TJ:t5?jEitscicoiò>,,iiin>apatoĝ  
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« succo gastrico. » l'WB^fli.i'̂ steliftlil 

\:Botlettinodet& AccatUmia dì Medhma^ t X i x , iS54-

' : ' > 

Per srnascìierare te numerosa còntrafazioni 
hitie iHì^^iré einàttivef ^ùalcHe vòlta peri-

f 

J i - . 

•̂  I 

' ; 

1̂  
, 1 - smi 

1 • • 

^ • - • i 

T^J^i ' h 
, r • • • . * ' - ; • 

'Edizione meitsile 

toncìiìo Bristol in gi'tin formato j ; coloriti |i-l-
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I- [ 

^ « ^ i f i l U E DES • B H A t J X - A R t S , PARiSf#*^ ' 

\ ' -

a t ^ Deposito e vendita "darà;-MAN­
ZONI e-

9t 

; ESCiCLCPEDlA DH UYOei F IMf f l l l ;-
Voi. J.[Lezioni, d'agM e di fOrUìce. —; L. 1,50. 
Voi. l i . Guida aan t t i i4;av('r;i (li rìcanin;™ L.;^^ 
Vob IJJ. LttVprLdl^i lantasin. '— MJ. 1,50. 
Vopeva conipleldj ,/,. ^,5^> - Lefiaiaj U 5,S(iP 

1 . —1 

1 

À P O T Ì ' Ò B H T / PARAiBOLÈ: É 4 ' ^ R 7 V C C O N T I 
. - - ' . " • . . . 

• ' - ' • • ' • • • • • • ' • • ' • • • ; • . , . 

L. •*, — ì.tìija^ù ì}%\Hiìa ed òvo^ — / . . &j5i 

l o d ^ è . P a o l o e H O B E à l f f l R ^ 

BINANDO' '^ ' •^ ' • • • • • ' • ' " '" ' ' ••'•• 

;i n go 

t. 

I _ 

V'\\ 

: ^ 1 I , 

deiUi'FacoUà »li Piirigi?ÈÌ^mirÌHce 'gli| 
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trn'vdi • piLV'*ÌÌìì neri; previene il'̂ rìUn^FU .̂ 
Qniii^i;o'iiÌjiUHato è Manin- più/ rlnuav-
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ViicorUggnUi (Uil!\;fVHM^pia Infilililiiltì dui iifìMri pv' 
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HÌOUÌJ ed 'in rH»giiiio;a .Vepìicati con-, 
tvigli .di nicfrnl nostri clienti, prepaiiunino il EU^^nVra^«a•^i^ HIVS C'iHM'-ns, (;he abldittno 
lV'noif0> îL n);|;^.eniMro, il jiin fin uso presso l u i i e lo potsoiio nloganil. 

Que'^fo^S*ft^ìiuVrn4ws(=ivx'essere \iira ii,niuvi\, uilona il pviniitiva uoUne ai ciVlioUi, 
come nella (Vei-cu gioveniii, iigendodirettfin.'^nje g gnuUMniiìptlt^lfii 'julbi, rinrorzatidone 
la rìKÌice, annnorbìdéhdoli^ ed iirio^^tanijnne ìa caduta; e tìtni'naudo tntte le fif^ '̂H^^ or-
||iniuhe loculi gii\ perdute in seguito a;nuiliittie, età avanzata ecc., non macchia Ìu blan-

clieriu,'MOn lovda la pele. 
'[ Per (ali .-péQi.tlitìue prerogative, viene raci',oinu|ulala la c.ontinuuzioMe del suo uso 

gifi adotluio e prelei-ìlo in tntlo le cittò, o«?iendo esso siato riconosciuto il iiniglior Uì» 
friÉ«ì)B'£U4ps-4'; l'd i! più a booti mercato. ; 

'̂""̂ '̂ f̂ Vendesi in Venezia wWAgenzia kmìU*-</<^'- ~-^ lU: Padova did sjg. Mf.- ^ 
rati G'ni^eppe r*:;g|^uì,iiere tiil'Univerwità e nello Farmacie i?o6erri e Cor-
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